Ricerc@.it Sistema informativo su istituzioni, enti e strutture di ricerca in Italia by Edoardo Lorenzetti & Andrea Paparello









Sistema informativo  
su istituzioni, enti e strutture  
di ricerca in Italia 




Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Ceris-Cnr 
Via dei Taurini, 19, 00185 Roma Italy 





Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Ceris-Cnr 
Via dei Taurini, 19, 00185 Roma Italy 





ABSTRACT. In the first months of 2003, the Presidency of the National Research Council 
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Re@Search, then become Ricerc@.it - had to satisfy the information needs regarding 
research structures, according to the model synthetic but tendentially exhaustive: Who 
Makes, What, Where? Today, this prototype system still maintains a good informative 
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DESCRIZIONE DEL PROTOTIPO  





ei primi mesi del 2003, la Presidenza 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
affidò al nostro Istituto la realizzazione 
di un sistema informativo innovativo sugli enti 
di ricerca, pubblici e privati, operanti in Italia, al 
fine di creare un valido strumento di 
comunicazione al servizio del nuovo assetto 
dell’Ente e della riorganizzazione della sua rete 
scientifica, così come si andava inizialmente 
delineando. 
Il quadro istituzionale in cui prese forma 
questa attività, era quello del periodo di 
commissariamento dell’Ente iniziato un anno 
prima, sotto la direzione di Adriano De Maio, 
coadiuvato dai sub commissari Roberto de 
Mattei, Fabio Pistella e Giorgio Recchia. 
Fu il prof. Recchia a sostenere con grande 
energia, nonostante i primi duri sintomi della 
grave malattia che proprio in quei mesi iniziava 
a manifestarsi, un progetto che vedeva 
strettamente collegato al costituendo Palazzo 
della Scienza, un’idea di riconversione 
funzionale della sede amministrativa del CNR 
che per diverse ragioni rimase infine solo sulla 
carta. 
Il sistema, in un primo tempo denominato 
Re@Search e diventato poi Ricerc@.it, doveva 
soddisfare le esigenze informative circa le 
strutture di ricerca, secondo il modello, sintetico 
ma tendenzialmente esaustivo: CHI  FA,  CHE 
COSA, DOVE? 
Venne dunque istituito un gruppo di lavoro 
misto (Ufficio di Presidenza, CERIS-Roma, 
Servizio Reti) che, a partire dal novembre 2003, 
condusse le seguenti attività: 
1.  analisi delle esigenze di comunicazione; 
2.  verifica dei dati già posseduti o comunque 
esistenti; 
3.  prima definizione del tracciato informativo. 
Analisi delle esigenze  
di comunicazione 
Partendo dal presupposto dell’esistenza di una 
domanda, non esplicita ma latente, di 
informazioni che potessero permettere di 
valutare con sufficiente affidabilità le 
potenzialità scientifiche e tecnologiche del 
sistema ricerca italiano, nonché la necessità di 
condividere e diffondere queste informazioni, 
l'utenza potenziale del sistema informativo 
Ricerc@.it venne individuata nei seguenti 
soggetti: 
−  Istituti di ricerca e singoli ricercatori, per 
individuare competenze su chi fa, che cosa, 
dove nei vari settori della propria comunità 
scientifica. 
−  Organi legislativi e di governo a cui sono 
demandate decisioni politiche nel settore 
della R&S. 
−  Imprese e/o istituti finanziari potenziali 
acquirenti di tecnologia o potenziali partner 
economici, industriali o commerciali dei 
titolari dei brevetti; in relazione alla loro 
necessità di ottenere informazioni mirate per 
valutare con sufficiente affidabilità le 
potenzialità tecniche e commerciali di tutto il 
ventaglio dell’offerta d’innovazione, fino 
all’Hi Tech. 
−  Associazioni degli imprenditori, come 
Confindustria, Confapi, Confartigianato; 
organismi di promozione e diffusione delle 
invenzioni e delle innovazioni tecnologiche 
di tipo associativo; agenzie private di 
promozione, in relazione alla loro necessità 
di ottenere documentazione sul tema della 
ricerca scientifica e dell’innovazione. 
−  Consulenti e società che offrono servizi per 
l'innovazione (ricerche di mercato, 
protezione legale delle invenzioni, studi di 
fattibilità industriale, realizzazione di 
prototipi, ricerca di partner, intermediazione 
dell'innovazione tecnologica, scuole per 
l'innovazione etc). 
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Verifica dei dati già posseduti  
o comunque esistenti 
Furono inoltre analizzate le informazioni 
contenute, nonché l'organizzazione generale dei 
dati in due banche dati, già attive presso il la 
Sezione di Roma del CERIS: la Banca  Dati 
Trasferimento Tecnologico (BDTT) e la SINCR. 
La prima, contenente più di 9.000 schede 
relative a competenze e risultati della ricerca 
pubblica potenzialmente d'interesse e/o 
trasferibili al settore industriale. La seconda 
contenente informazioni sulle risorse 
(stanziamenti dei bilanci pubblici e personale 
addetto alla ricerca) per ricerca scientifica e 
sviluppo sperimentale delle istituzioni pubbliche 
in Italia: università, ministeri, enti di ricerca, 
regioni, altri enti pubblici, agenzie. 
Anche se, entrambe le banche dati non furono 
considerate adatte a costituire il modello vero e 
proprio per il nuovo sistema informativo che si 
intendeva sperimentare, tuttavia alcuni aspetti 
metodologici, relativi soprattutto alle modalità 
di classificazione, poterono essere utilmente 
ripresi. 
Per quanto riguarda altre risorse informative, 
vennero analizzate e segnalate alla Presidenza: 
l'Annuario delle Università e Istituti di Studio e 
Ricerca in Italia (Edizioni DEA) e l'Anagrafe 
delle Ricerche (Consorzio Interuniversitario 
Lombardo per l'Elaborazione Automatica - 
Cilea). 
Nel primo caso si trattava di un prodotto, su 
CD-Rom e cartaceo, piuttosto obsoleto dal 
punto di vista informatico, in diversi casi 
incompleto, rivolto ad un genere d'utenza 
limitato. Il secondo caso venne giudicato più 
interessante in quanto, anche se il tracciato 
catalografico si presentava, come quello della 
DEA, piattamente anagrafico, la Banca dati del 
Cilea forniva tuttavia, in rete e liberamente 
scaricabile, una lunga lista di enti pubblici e 
privati che avevano già presentato o intendevano 
presentare richiesta di cofinanziamento al MIUR 
per progetti di ricerca; ai fini del progetto 
Ricerc@.it questa lista poté utilmente costituire 
un punto di partenza per iniziare ad aggregare 
altri tipi di informazioni. 
 
Probabilmente su questo stesso giacimento 
informativo si basava un'altra iniziativa del 
Cilea, in collaborazione con MIUR e 
Confindustria, denominata Star Book. Progetto 
ampiamente annunciato alla stampa come 
strumento avanzato per la conoscenza della 
distribuzione delle competenze scientifiche e 
tecnologiche all'interno del mondo delle imprese 
italiane. Pur tuttavia, durante tutto il periodo di 
implementazione di Ricerc@.it  Star Book non 
venne mai reso disponibile in rete. 
 
Prima definizione del tracciato informativo 
Nel corso del 2004, sulla base delle esigenze di 
comunicazione individuate e dei limiti, in 
termini di potenziale informativo, rilevati nelle 
banche dati prese in considerazione, si giunse 
infine ad una ridefinizione metodologica 
dell'architettura complessiva del sistema, basata 
sull'assunzione dell'intero world wide web e dei 
suoi archivi come unica base informativa 
utilizzabile e incrementabile ai fini del progetto. 
Rispetto alla visione radicalmente mutata 
dell'ambito e delle funzioni del sistema nel suo 
complesso, rimasero tuttavia largamente 
invariate le successive fasi di lavoro previste dal 
programma: 
−  censimento delle strutture di ricerca 
presenti sul web (Università escluse, 
con la riserva di inserirle in una 
seconda fase del rilevamento); 
−  definizione dei criteri di 
classificazione; 
−  classificazione delle strutture rilevate 
secondo i criteri indicati; 
−  realizzazione del prototipo 
sperimentale del sistema; 
−  sviluppo di una mappa delle strutture 
operanti nel campo della ricerca in 
Italia; 
−  creazione di link attivi verso i siti web 
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Struttura, tipologia e distribuzione dei dati 
raccolti 
Nella fase di ricerca, individuazione, 
indicizzazione, raccolta, ordinamento e 
redazione delle informazioni, vennero utilizzati, 
normali strumenti informatici quali: browser per 
la navigazione su Internet; database per 
l’indicizzazione dei dati; programmi di 
videoscrittura e desktop publishing. 
L’architettura generale del sistema 
informativo, l’interfaccia grafico, la struttura del 
data base e le funzioni di Information Retrieval, 
vengono descritti dettagliatamente da Alberto 
Paparello nell’Allegato Tecnico. 
Per quanto riguarda invece la restituzione 
delle informazioni, i grafici che seguono 
rendono conto della tipologia e della 

















































































































































































































































































































































































































Grafico 1: Enti 
 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Grafico 3: Settori 
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Potenziali sviluppi 
Il sistema informativo Ricerc@.it sulle strutture 
di ricerca pubbliche e private mantiene ancora 
oggi una buona valenza informativa che 
riteniamo possa essere valorizzata più 
efficacemente su base cartografica. 
La Provincia di Roma ha sviluppato 
recentemente un suo GIS e sicuramente i dati 
CERIS potrebbero rivelarsi utili, ai fini della 
conoscenza/gestione delle risorse presenti sul 
territorio regionale, anche alla luce della 
prevista costituzione del Distretto Scientifico del 
Lazio. 
−  Punti di forza: la piattaforma GIS si presta ad 
interessanti sviluppi, come ad esempio la 
visualizzazione cartografica dei Distretti 
Tecnologici, sovrapponendo i tematismi, 
relativi alla distribuzione territoriale dei 
centri di ricerca, con le PMI che svolgono 
attività di ricerca, con le industrie, con le 
infrastrutture presenti etc. 
−  Punti critici: rapida obsolescenza dei dati in 
nostro possesso, sicuramente da verificare e 
aggiornare. 
−  Opportunità: il rinnovato interesse per i 
Distretti Tecnologici, oggetto anche di un 
progetto FIRB che vede la partecipazione del 
CERIS. 
 
Pertanto, in una prossima fase da valutare 
anche in base alle risorse che eventualmente si 
renderanno disponibili, potranno essere 
impiegati strumenti di navigazione e recupero 
delle informazioni in forma strutturata, basati 
sull’impiego congiunto di motori di ricerca ad 
hoc e mappe tematiche su base cartografica. 
In questa prospettiva, tra le possibilità allo 
studio anche quella di un atlante tematico delle 
strutture di ricerca in Italia, basato sulla 
cartografia Google, di pubblico dominio in rete 
tramite  Google Maps e soprattutto Google 
Earth, con il suo applicativo condiviso. 
Google Earth è un software grafico 
tridimensionale, distribuito gratuitamente dalla 
società Google, che utilizza immagini satellitari, 
fotografie aeree e dati topografici memorizzati 
in una piattaforma GIS, generando un’immagine 
virtuale della Terra con una risoluzione inferiore 
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In effetti, il livello di risoluzione dipende 
dall'importanza del luogo, tutti i grandi centri 
urbani vengono presentati ad alta risoluzione; 
per il resto della copertura terrestre la risolu-
zione si aggira mediamente intorno ai 15 metri. 
Per quanto riguarda i territori extra urbani, in 
particolare le montagne, Google Earth utilizza i 
dati forniti dalla NASA; i dati dell’Agenzia 
Spaziale statunitense permettono una 
ricostruzione molto accurata della maggior parte 
delle catene montuose della Terra. Inoltre, il 
programma permette di sovrapporre alle 
immagini cartografiche la ricostruzione 
tridimensionale
1 dei principali edifici di alcune 
città; ma, almeno per il momento, questa 
modalità di visualizzazione è attivabile solo per 
quanto riguarda 39 centri urbani USA. 
Originariamente il programma venne svilup-
pato, nel 2001, dalla Keyhole Inc., con il nome 
Keyhole EarthSystem™; in seguito nel 2004, la 
società venne assorbita da Google ed il software 
rinominato ed integrato nel servizio Google 
Maps. 
Rispetto a quest’ultimo, Google Earth oltre a 
visualizzare le informazioni richieste, inter-
rogando il sistema attraverso indirizzi, tipologia 
d’attività commerciali, punti d’interesse natura-
listico e/o storico artistico, consente all’utente 
anche l’inserimento di informazioni aggiuntive 
condivisibili all’interno di una comunità 
virtuale,  http://bbs.keyhole.com/, formata dagli 
utilizzatori del programma. 
Purtroppo ad oggi, Google Earth non copre 
con il suo servizio il territorio italiano, così co-
me al contrario avviene per USA e Gran 
Bretagna. 
Ma già a partire dal prossimo anno, è prevista 
l’estensione del servizio a tutta Europa. Questo 
aprirebbe, nel medio periodo, la strada ad una 
sperimentazione delle potenzialità informative 
del sistema Google Earth orientata alla 
documentazione scientifica con particolare 
riferimento alla gestione cartografica di dati 
relativi a strutture e reti di ricerca presenti sul 
territorio nazionale, a partire proprio 
dall’esperienza svolta nell’ambito di Ricerc@.it.  
                                                                    
1 L'opzione si limita a sovrapporre alle immagini 
satellitari dei palazzi dei poligoni grigi che risaltano la 
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INFORMATICA E DEL SISTEMA 
INFORMATIVO 
 
Alberto Paparello  
 
 
 sistema  informativo  Ricerc@.it 
attualmente si compone di un’unica 
sezione accessibile all’esterno tramite 
web, digitando nel browser di navigazione l’url: 
http://www.ceris.rm.cnr.it/research2. 
Per lo sviluppo web,  sono stati utilizzati i 
seguenti componenti: (lato server) software 
Microsoft e software di pubblico dominio - 
scelto tra quello compatibile con i più comuni 
navigatori web (Microsoft Internet Explorer, 
Netscape, Opera, FireFox, Safari, etc.) - 
eseguibile  (lato client) sulle principali 
piattaforme hardware (Windows, Macintosh, 
Linux etc.); l’utilizzazione di software di 
pubblico dominio ha, tra l’altro, consentito di 
abbassare i costi di realizzazione del progetto. 
In maggior dettaglio le tecnologie software 
utilizzate sono state (cfr. Figura 1): 
−  Sistema Operativo: Microsoft Windows 
2000 Server 
−  Data Base: Microsoft SQL 2000 Server 
−  Server Web: Microsoft Internet Information 
Server 5.0 
−  Pagine Web statiche (lato client): HTML 3.0, 
JavaScript 1.1 
−  Pagine Web dinamiche (lato server): Active 
Server Page (ASP) 3.0. 
Per la grafica delle pagine web che 
costituiscono l’interfaccia del sistema 
informativo sono state utilizzate mappe di tipo 
JPEG e/o GIF ed animazioni di tipo GIF. In 
particolare, per il controllo formale 
dell’immissione dei dati nei campi di 
interrogazione e per il riempimento automatico 
del campo regione quando viene attivato il link 
sulla mappa Italia, sono state utilizzate 






Figura 1: Architettura software Client/Server del Sistema Informativo Ricerc@.it 
 




Analisi e realizzazione della Banca Dati 
La figura successiva, mostra la struttura grafica 
dell’archivio. Il diagramma delle relazioni è 
composto da una tabella principale (Enti) che 
contiene le informazioni generali relative ad una 
struttura di ricerca contenuta in archivio, alla 
quale sono collegate una serie di tabelle 
contenenti le informazioni secondarie (Regioni, 
Province, Comuni, TipoEnte, Settore). 
La tabella (Enti) è stata normalizzata per non 
ripetere più volte un dato con un medesimo 
valore, utilizzando delle tabelle secondarie 
(Regioni, Province, Comuni, TipoEnte, Settore) 
e delle relazioni con essa. La normalizzazione 
della tabella (Enti) ha consentito di salvare 
ulteriore spazio sul disco rigido e reso più 
efficiente le query.  
 
Nella figura 2, le relazioni tra la tabella 
principale e quelle secondarie, sono 
rappresentate graficamente dalle linee di 
congiunzione. Nell’esempio di figura 3, il 
collegamento tra la tabella (Enti)  e la tabella 
(Province), avviene mettendo il valore del 
campo codice-provincia (chiave primaria) della 
tabella  (Province) nel campo codice-provincia 
(chiave secondaria) della tabella (Enti) con cui è 
in relazione, consentendo così, al momento della 
query, di recuperare il valore dal campo 
descrizione-provincia della tabella (Province). 
 
 
Principali aspetti dell’interfaccia web 
La figura 4, illustra la Home Page così come 
viene visualizzata dal browser, una volta 
digitato l’indirizzo di accesso: 
http://www.ceris.rm.cnr.it/research2. Da questa 
pagina si può agevolmente accedere a tutte le 
funzioni del sistema informativo Ricerc@.it, 







Figura 2: Diagramma delle relazioni 





   
15
 






Figura 4: Home Page 
 
 
Cliccando sui link del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, del CERIS Sezione di Ricerca - 
Roma oppure sul link del SRC - Servizio Reti di 
Comunicazione, si accede alle rispettive Home 
Page, dalle quali è possibile navigare per 
ottenere ulteriori informazioni sulle tre 
istituzioni che hanno contribuito alla 
realizzazione del progetto. 
Inoltre, cliccando sul link centrale Ricerc@.it 
o sull’immagine animata del cannocchiale, si 
apre la pagina contenente una breve descrizione 
del sistema informativo.  
Cliccando sull’immagine dell’Italia con le 
regioni in bianco o sul link dell’immagine 
dell’Italia con le regioni a colori, si accede alle 
pagine per l’interrogazione della banca dati, 
secondo le modalità che verranno descritte nei 
successivi paragrafi. 
Infine, sono previsti due collegamenti di 
posta elettronica che danno la possibilità di 
contattare direttamente i responsabili del sistema 
informativo Ricerc@.it. 
Come già accennato, dalla Home Page 
(Figura 4), cliccando sul link di testo Ceris-Cnr, W.P. N° 17/2005 
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Ricerc@.it, oppure sul link dell’immagine 
animata del cannocchiale, viene visualizzata la 
pagina contenente una breve descrizione del 
sistema informativo (Figura 5), in cui vengono 
evidenziate le esigenze informative che hanno 
portato alla sua istituzione e il potenziale bacino 
d’utenza. 
Anche da questa pagina, tramite i link del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, del CERIS 
Sezione di ricerca - Roma, del SRC - Servizio 
reti di comunicazione, si può accedere alle 
rispettive Home Page di questi Istituti. 
Oppure, cliccando sull’immagine dell’Italia 
con le regioni in bianco o sul link dell’immagine 
dell’Italia con le regioni a colori, si accede alle 
pagine per l’interrogazione della banca dati. 
Infine, dal link Ricerc@.it Home, posto in 
basso a sinistra, si ritorna all’Home Page del 
sistema informativo. 
Dalla Home Page (Figura 4), cliccando sul 
link dell’immagine dell’Italia intera, viene 
visualizzata la pagina (Figura 6) per 
l’interrogazione del data base, contenente le 
informazioni sulle strutture di ricerca pubbliche 
e private. In questa pagina sono presenti i due 
campi digitabili, Tipo Ente e Settore, contenenti 








Figura 5: Descrizione del Sistema Informativo 
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I campi di ricerca possono essere riempiti 
secondo modalità diverse: 
Selezionando un valore dalla lista a tendina 
del campo Tipo Ente lasciando vuoto il campo 
Settore; 
−  Selezionando un valore dalla lista a tendina 
del campo Settore lasciando vuoto il campo 
Tipo Ente; 
−  Selezionando un valore dalla lista a tendina 
del campo Tipo Ente e selezionando un 
valore dalla lista a tendina del campo 
Settore; 
Per aprire una lista di valori di un campo, si 
deve cliccare sul pulsante freccia rivolta in 
basso accanto alla casella, a questo punto è 
possibile scorrere verticalmente le voci presenti, 
avendo eventualmente la possibilità di 
selezionare con il mouse il valore desiderato. 
Per iniziare la ricerca, sul data base, delle 
strutture di ricerca, con i valori preselezionati, 
secondo una delle modalità descritte, basta 
premere il pulsante Cerca; il pulsante Reimposta 
serve invece per annullare e/o cambiare tutte le 
scelte effettuate fino a quel momento. 
Cliccando sul link di testo Ricerc@.it Home 
si ritorna alla Home Page del sistema 
informativo. 
 
Cliccando sul link di testo Ricerc@.it si 
visualizza la pagina contenente una breve 
descrizione del sistema informativo. 
Cliccando sul link dell’immagine dell’Italia 
suddivisa per regioni, si accede ad un’altra 
pagina d’interrogazione della banca dati le cui 
funzioni sono descritte dettagliatamente in uno 
dei successivi paragrafi. 
In questo caso, i criteri di ricerca a 
disposizione aumentano sensibilmente, in 
quanto ai campi Tipo Ente e Settore se ne 
aggiungono altri prettamente geografici, quali: 
Regione,  Provincia,  Città. Da ciò deriva per 
l’utente la possibilità di stabilire e misurare la 
distribuzione territoriale delle strutture di 
ricerca, per tipologia e settore d’afferenza, 
presenti in Italia. 
Tornando alla descrizione iniziata con 
l’apertura della pagina nazionale di 
interrogazione (cfr. Figura 6), la Figura 7, 
illustra l’elenco delle strutture di ricerca, 
risultato della query, con il valore del campo 
Tipo Ente = Ente pubblico di ricerca e il valore 
del campo Settore = Produzione, distribuzione e 
















Ogni riga riporta il nome della struttura di 
ricerca, con di lato l’icona Casa contenente il 
link, che consente di accedere alle rispettive 
Home Page, dove eventualmente reperire 
ulteriori informazioni allargando la ricerca; 
oppure, in mancanza di una URL attiva, di 
aprire la finestra del client di posta elettronica 
con il campo destinatario impostato 
automaticamente e pronto per inviare messaggi 
direttamente alla struttura con cui si desidera 
entrare in contatto. 
La Figura 7, mostra anche la presenza sulla 
pagina di un display, con il totale delle strutture 
di ricerca trovate, e di un altro display con il 
numero della pagina attualmente visualizzata e il 
totale del numero di pagine da scorrere. Nel 
caso frequente della presenza di più pagine, 
viene visualizzata, alla fine dell’elenco, una 
zona attiva riportante per ogni numero di pagina 
il corrispondente link per l’accesso immediato 
alla pagina stessa e due frecce pagina avanti e 
pagina indietro, per visualizzare le pagine in 
modo sequenziale. 
La Figura 8, mostra la Home Page di un 
laboratorio dell’ENEA presso il Centro Ricerche 
Frascati sulle Tecnologie Speciali per la Fusione 
Termonucleare Controllata,  a cui si è giunti 
cliccando sul corrispondente link dell’immagine 
casa, dalla lista dei risultati di ricerca. 
Il collegamento alla Home Page delle 
strutture di ricerca presenti nel data base, si apre 
in una nuova finestra tramite il browser di 
default del sistema utilizzato (Internet Explorer, 
Netscape, Opera, FireFox, Safari,etc.). Si tratta 
pertanto di una pagina web vera e propria da cui 
partire per approfondire o allargare la ricerca. 
Per scollegarsi dalla Home Page, bisogna 
cliccare sul simbolo X che si trova in alto a 
destra della finestra della struttura di ricerca, 
ritornando automaticamente alla pagina web 
contenente l’elenco dei link alle strutture di 
ricerca così come risulta dall’ultima 
interrogazione effettuata. 
Quasi tutte le strutture di ricerca contengono 
il link alla propria Home Page, le strutture che 
non presentano l’indirizzo web, vengono 





Figura 8: Home Page di una struttura di ricerca 




Figura 9: Invio messaggio di posta elettronica di una struttura di ricerca 
 
La figura 9, illustra la finestra iniziale di 
posta elettronica dell’Area di Ricerca Milano 1, 
selezionata dall’elenco del precedente risultato 
di ricerca, cliccando sull’icona Casa. 
Il collegamento mail alle strutture di ricerca si 
apre in una nuova finestra, tramite il client di 
default del sistema utilizzato (Outlook Express, 
Eudora, Mail, etc.), con il campo destinatario 
impostato automaticamente. A questo punto è 
possibile comunicare direttamente con la 
struttura di ricerca, includendo anche degli 
allegati. 
Per scollegarsi dalla posta elettronica, 
bisogna cliccare sul simbolo X che si trova in 
alto a destra della finestra, ritornando 
automaticamente alla pagina web contenente 
l’elenco dei link alle strutture di ricerca così 
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Dalla Home Page (Figura 4), cliccando sul 
link dell’immagine dell’Italia suddivisa per 
regioni, viene visualizzata la pagina, illustrata 
nella Figura 10, per l’interrogazione del data 
base, contenente i dati sulle strutture di ricerca 
pubbliche e private, sia a livello nazionale sia 
regionale. 
I campi possono essere riempiti secondo 
modalità diverse: 
− Selezionando un valore dalla lista a tendina del 
campo Tipo Ente, lasciando vuoto il campo 
Settore, Regione, Provincia, Comune; 
− Selezionando un valore dalla lista a tendina del 
campo Settore lasciando vuoto il campo Tipo 
Ente, Regione, Provincia, Comune; 
− Selezionado un valore dalla lista a tendina del 
campo  Regione  o cliccando sul link della 
regione presente sull’immagine dell’Italia, 
lasciando vuoto il campo Tipo Ente, Settore, 
Provincia, Comune; 
− Selezionando un valore dalla lista a tendina del 
campo  Provincia,  lasciando vuoto il campo 
Tipo Ente, Settore, Regione, Comune; 
− Digitando un valore nel campo Comune, 
lasciando vuoto il campo Tipo Ente, Settore, 
Regione, Provincia; 
− Selezionando un valore dalla lista a tendina 
per i campi Tipo Ente,  Settore, Regione, 
Provincia,  e digitando un valore nel campo 
Comune. 
Per aprire una lista di valori di un campo, si 
deve cliccare sul pulsante freccia rivolta in 
basso accanto alla casella, a questo punto è 
possibile scorrere verticalmente le voci presenti, 
avendo eventualmente la possibilità di 
selezionare con il mouse il valore desiderato. 
Per iniziare la ricerca, sul data base, delle 
strutture di ricerca, con i valori preselezionati, 
secondo una delle modalità descritte, basta 
premere il pulsante Cerca; il pulsante Reimposta 
serve invece per annullare e/o cambiare tutte le 
scelte effettuate fino a quel momento. 
Le modalità di risposta del sistema ad una 
interrogazione su scala regionale sono del tutto 
analoghe a quelle già descritte nel caso di una 
interrogazione a livello nazionale (cfr. Figure 7-
8-9). Avremo pertanto: 
−  su ogni riga il nome della struttura di ricerca, 
con a lato l’icona Casa  contenente il link, 
che consente di accedere alle rispettive 
Home Page; oppure, in mancanza di una 
URL attiva, di aprire la finestra del client di 
posta elettronica con il campo destinatario 
impostato automaticamente; 
−  la presenza sulla pagina di un display, con il 
totale delle strutture di ricerca trovate, e di 
un altro display con il numero della pagina 
attualmente visualizzata e il totale del 
numero di pagine da scorrere; 
−  nel caso frequente della presenza di più 
pagine, la visualizzazione, alla fine 
dell’elenco, di una zona attiva riportante per 
ogni numero di pagina il corrispondente link 
per l’accesso immediato alla pagina stessa e 
due frecce pagina avanti e pagina indietro, 
per visualizzare le pagine in modo 
sequenziale; 
−  l’apertura del collegamento alla Home Page 
delle strutture di ricerca presenti nel data 
base in una nuova finestra tramite il browser 
di default del sistema utilizzato (Internet 
Explorer, Netscape, Opera, FireFox, Safari, 
etc.); 
−  in mancanza dell’indirizzo web, la possibilità 
di contattare le strutture di ricerca 
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